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IL CASO Primo cittadino e vice hanno sfilato a Milano entrambi con la fascia tricolore

VIMERCATE HA DUE SINDACI?

VIA VITTORIO EMANUELE II Incidente fotocopia di quello accaduto solo pochi mesi fa. Tutta colpa del cantiere abbandonato

Balcone abbattuto... di nuovo
«Qui rischia di scapparci il morto»

Il camion finito contro il balcone di via Vit-
torio Emanuele, A sinistra, i danni causati.
L’urto ha staccato il basamento dal muro
dello stabile. Un incidente identico era ac-
caduto solo pochi mesi fa

VIMERCATE (tlo) La città ha due sindaci? E’ la do-
manda che in tanti si fanno da pomeriggio di do-
menica, quando in rete ha incominciato a circolare
una foto che ritrae il primo cittadino 5 Stelle F ra n -
cesco Sartini e la sua vice Valeria Calloni, durante la
sfilata tenutasi domenica a Milano, in occasione del
raduno nazionale degli Alpini. Nell’immagine i due
amministratori di Vimercate, uno dietro l’altro, in-
dossano entrambi la fascia tricolore. Una circostanza
che non è prevista dalla normativa. Secondo il
Decreto legislativo 267/2000, infatti, la possibilità (e
l’obbligo in alcune precise circostanze) di indossare
la fascia tricolore è prerogativa del sindaco, che può
delegare il suo vice o un altro esponente dell’Am-

ministrazione in caso di assenza. Esclusa, la pos-
sibilità che entrambi possano indossare la fascia
nello stesso contesto o manifestazione. La foto ha
fatto, come detto il giro dei social network. Tanti i
commenti di critica e anche qualche post ironico.
«Quello trascorso è stato un lungo fine settimana per
le tante iniziative legate al raduno degli Alpini - ha
spiegato Sartini - Domenica anche la vicesindaco
aveva con sé la fascia perché era prevista la pos-
sibilità di essere impegnati su diverse cerimonie. Poi
ci siamo ritrovati al corteo e, senza fare troppi calcoli,
abbiamo entrambi indossato la fascia tricolore. Di-
ciamo che anche la stanchezza accumulata durante
il week end ha fatto la sua parte».

VIMERCATE (tlo) Non è uno scherzo e
nemmeno un errore. Non è la ri-
proposizione dell’articolo pubblicato
su questa testata otto mesi fa. Sembra
una barzelletta, ma è tutto vero. Gio-
vedì scorso il balcone dello stabile
dei via Vittorio Emanuele II, dove ha

sede la casa editrice «Sagoma», di
fronte al cantiere privato abbando-
nato da anni, è stato nuovamente
centrato e «abbattuto» da un camion
in transito. Così come era successo
nel settembre del 2018. Perché da

allora nulla è cambiato. Il calibro
della strada resta stretto, il cantiere
abbandonato non è stato arretrato e i
rischi continuano ad esserci. E se nel
settembre scorso il camion in tran-
sito il balcone se l’era letteralmente
portato via (il basamento in granito

era rimasto incastrato nel
cassone), questa volta lo
ha seriamente danneg-
giato, provocando la ca-
duta sulla strada di di-
versi calcinacci, anche di
notevoli dimensioni, che
avrebbero potuto ferire
gravemente qualche pas-
sante. Tra settembre e
giovedì scorso la proprie-
tà è intervenuta, realiz-
zando un nuovo balcone
e rafforzando ulterior-
mente la struttura. Lavori
che hanno scongiurato
che questa volta il ba-

samento non venisse... «portato via».
L’urto è però stato molto violento
tanto che gli ancoraggi al muro sono
saltati. Insomma, il lavoro è tutto da
rifare. Grande spavento all’i nte r n o
degli uffici della casa editrice che si

affacciano sul balconcino. Infuriata
la proprietaria dello stabile subito
scesa in strada. «E’ una vergogna - ha
detto, mentre era impegnata a rac-
cogliere i grossi calcinacci caduti -
Scrivetelo sul giornale. Questo pro-
blema c’è da anni. La presenza del
cantiere ha ristretto molto il calibro
della strada. I conducenti dei veicoli e
dei camion in particolare tendono a
tenersi sul lato destro. E così i mezzi
più alti colpiscono il balcone. Da
settembre ad oggi non è cambiato
nulla. L’Amministrazione comunale
non è intervenuta in alcun modo per
mettere in sicurezza la strada e tu-
telare i passanti. Probabilmente stan-
no aspettando che ci scappi il morto.
Se questi calcinacci fossero finiti in
testa a qualcuno non so come sa-
rebbe andata a finire».

La questione del cantiere, come
noto, tiene banco da anni. L’in-
tervento privato si è fermato da
tempo a causa del fallimento della
società che sta operando. I new
jersey che dividono la via dal can-
tiere sono però rimasti al loro posto,
occupando anche parte della sede
st ra da l e.

Paradossale an-
che la condizione in
cui si trova Ca rl o
Amatett i, titolare
della casa editrice
«Sagoma», i cui uf-
fici si affacciano sul
balconcino, e al
tempo stesso espo-
nente della maggio-
ranza 5 Stelle in
Consiglio comuna-
le. Amatetti ha cer-
cato più volte in
questi mesi di por-
tare la questione e
la pericolosità di
quel tratto di strada all’atte n z i o n e
degli uffici comunale. Pare però
che, ancora una volta, la burocrazia
sia più forte. I new jersey non si
possono spostare.

Dal canto suo il sindaco F ra n -
cesco Sartini ha ribadito, ancora
una volta, che non ci sono novità
sostanziali in merito alla ripresa dei
lavori nel cantiere che ha causato il
restringimento della carreggiata
lungo via Vittorio Emanuele II. Inol-
tre ha tento a sottolineare che:

«Quel camion non avrebbe potuto
accedere al centro. Abbiamo già
posizionato alcuni fioriere all’a l tez -
za di Villa Sottocasa proprio per
tentare di impedire questi accessi.
Probabilmente non basta. Studie-
remo altri accorgimenti».

Il sindaco Francesco
Sartini e, alle sue spal-
le, la vicesindaco Vale-
ria Calloni durante la
sfilata di domenica a
Milano in occasione del
raduno nazionale degli
Alpini. Entrambi indos-
savano la fascia trico-
lore. la normativa, pe-
rò, non lo prevede




